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- Per quanto riguarda le «Linee preferenziali di sviluppo 
idosso della SP36, dovrà 

essere eseguito un attento studio riguardante la viabilità che 

di mitigazione e compensazione previste. 
- I perimetri degli ambiti a edificazione diffusa individuati 

attentamente verificati al fine di contenere il consumo di suolo 
naturale/seminaturale e, in sede di  progettazione di dettaglio, 
dovranno definirsi progetti che tendano a collocare i nuovi 
volumi in continuità o prossimità di quelli esistenti. 

- Il Piano degli Interventi dovrà garantire la contestualità degli 
interventi previsti dal PAT in ambito urbano con carattere di 
perequazione ambientale in ambito rurale.  

- Il Piano comunale di zonizzazione acustica dovrà essere 
adeguato in relazione alle previsioni attuative del Piano degli 
Interventi11. 

- In merito alle trasformazioni del territorio o di parte di esso da 
aree verdi, o comunque in origine non edificabili, ad aree a 
qualsiasi titolo edificate (residenziale, artigianale-industriale, 
commerciale), il PI dovrà garantire il mantenimento delle 

 Provincia di Venezia, 
come previsto nel vigente Piano Regionale di Tutela e 

preliminarmente conto degli impatti delle trasformazioni sul 
clima acustico delle residenze esistenti o di quelle proposte in 
edificazione12. 

CRITERI DI VERIFICA E MODALITÀ DI MONITORAGGIO DELLE PREVISIONI 
DI SOSTENIBILITÀ DEL PIANO IN RAPPORTO ALLA VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA 

7. Al fine di assicurare il controllo sugli impatti significativi 
ne del Piano nonché la verifica del 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da 
individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e, quindi, 
adottare le opportune misure correttive, è redatto il Piano di 
Monitoraggio. 
8. In sede di attuazione del Piano dovranno essere verificati i sotto 
riportati indicatori nonché gli obiettivi di sostenibilità contenuti negli 
schemi relativi agli ambiti di trasformazione: 

                                                 
11 Prescrizioni Commissione VAS. 
12 Prescrizione Servizio Politiche Ambientali, Provincia di Venezia. 
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INDICATORI PRESTAZIONALI 

Sistema Indicatore 
Ente 

competente 
Aggiornamento 

SISTEMA FISICO Pericolosità idraulica Comune Annuale 

SISTEMA 

AMBIENTALE 

Indice di qualità 
ambientale  

Comune Triennale 

Indice di qualità territoriale  Comune Triennale 
Indice di qualità  Comune Triennale 
Indice di sottrazione Comune Triennale 
Indice di continuità 
territoriale 

Comune Triennale 

Indice di efficienza relativa 
dei corridoi ecologici 

Comune Triennale 

SISTEMA 

TERRITORIALE 

Miglioramento della 
qualità territoriale 

Comune Annuale 

Miglioramento della 
qualità urbana 

Comune Annuale 

Riqualificazione e 
riconversione 

Comune Annuale 

Edifici puntuali Comune Annuale 
Superficie agricola Comune Annuale 

SISTEMA 

SOCIALE 

Superficie insediativa  Comune Annuale 
Densità abitativa  Comune Annuale 
Standard a servizi pubblici  Comune Annuale 

SISTEMA 

PAESAGGISTICO 

Indice di valore 
paesaggistico degli ambiti 
di interesse paesaggistico 
ed ambientale 

Comune Triennale 

Indice di valore 
paesaggistico dei contesti 
figurativi 

Comune Triennale 

Indice di valore 
paesaggistico dei centri 
storici 

Comune Triennale 
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INDICATORI DESCRITTIVI 
Componente Indicatore Ente 

Competente 
Aggiorna- 
mento 

Aria 

CO2 ARPAV Annuale 

CO ARPAV Annuale 

PM10 ARPAV Annuale 

Nox ARPAV Annuale 

Sox ARPAV Annuale 

Benzene ARPAV Annuale 

Acqua 

 

IBE ARPAV Annuale 

LIM ARPAV Annuale 

SECA ARPAV Annuale 

SACA ARPAV Annuale 

carico organico 
civile ARPAV Annuale 

industriale ARPAV Annuale 

carico potenziale 
trofico azoto 

civile ARPAV Annuale 

agro zootecnico ARPAV Annuale 

industriale ARPAV Annuale 

carico potenziale 
trofico fosforo 

civile ARPAV Annuale 

agro zootecnico ARPAV Annuale 

industriale ARPAV Annuale 
Suolo Uso del suolo Comune Annuale 

Salute umana 

Radiazioni ionizzanti ARPAV Annuale 
Radiazioni non ionizzanti ARPAV Annuale 
Rumore ARPAV Annuale 

Rifiuti 
Rifiuti prodotti Comune Annuale 
Rifiuti destinati a raccolta differenziata Comune Annuale 

Demografia 

Numero di abitanti Comune Annuale 
Residenti per ettaro Comune Annuale 
Stranieri  Comune Annuale 
Stranieri su popolazione Comune Annuale 
Tasso di natalità Comune Annuale 
Tasso di mortalità Comune Annuale 
Saldo naturale Comune Annuale 
Saldo sociale Comune Annuale 
Indice di vecchiaia Comune Annuale 
Indice di dipendenza Comune Annuale 
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Componente Indicatore Ente 

Competente 
Aggiorna- 
mento 

Società 

Numero di 
abitazioni  

Occupate  Comune Annuale 

non occupate Comune Annuale 
Numero di famiglie Comune  Annuale 
Numero medio di componenti per 
famiglia 

Comune Annuale 

Numero di imprese 
Regione 
Veneto 

Annuale 

Occupati 
Regione 
Veneto 

Annuale 

Dimensione media delle attività 
Regione 
Veneto 

Annuale 

 

9. In sede di monitoraggio, dando applicazione alle modalità e criteri 
contenuti nel precedente comma, dovranno essere misurati gli effetti 
cumulativi nonché quelli derivanti dalle scelte di Piano per verificare 
gli effetti previsti in relazione agli obiettivi descritti nel Rapporto 
Ambientale. 
10. 
monitoraggio delle varie azioni e prevede che le variabili individuate 
debbano essere assoggettate a verifica con le cadenze individuate e, 
comunque, nel caso di specifici eventi turbativi. 
11. Per la misurazione degli indicatori edilizio/urbanistici ciascun 

, mentre per 

gestori di servizi pubblici (ENEL, AATO, ULSS, ecc.). 

DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO DELL INQUINAMENTO LUMINOSO E 
L INCREMENTO DEL RISPARMIO ENERGETICO 

12. Il Piano degli Interventi dovrà contenere un apposita disciplina 
finalizzata al contenimento dell inquinamento luminoso ed 
all incremento del risparmio energetico, redatta in conformità alle 
seguenti prescrizioni: 
- per l illuminazione di impianti sportivi e grandi opere di ogni tipo 
devono essere impiegati criteri e mezzi per evitare fenomeni di 
dispersione di luce verso l alto e al di fuori dei suddetti impianti. 

- Fari, torri faro e riflettori illuminanti parcheggi, piazzali, cantieri, 
svincoli, complessi industriali, impianti sportivi e aree di ogni tipo 
devono avere, rispetto al terreno, un inclinazione tale, in relazione 
alle caratteristiche dell impianto, da non inviare oltre 0 cd per 
1000 lumen a 90° ed oltre. 

- È fatto divieto di utilizzare per fini pubblicitari fasci di luce 
roteanti o fissi di qualsiasi tipo, anche in maniera provvisoria. 
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